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Art. 1 

Oggetto del regolamento 

1. Il presente regolamento stabilisce i criteri qualitativi e quantitativi di assimilazione dei rifiuti speciali a 

rifiuti urbani 

Art. 2 

Classificazione dei rifiuti 

1. Ai fini dell’attuazione del presente regolamento e in coerenza con quanto disposto dalla normativa di 

settore, i rifiuti sono classificati, secondo l’origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali, e, secondo le 

caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi. 

2. Sono rifiuti urbani: 

a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione e 

relative pertinenze; 

b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), 

assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità ai sensi del presente regolamento; 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree 

private comunque soggette ad uso pubblico e sulle rive dei corsi d’acqua; 

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 

f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività 

cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c), ed e). 

3. Sono comunque considerati rifiuti urbani, ai fini della raccolta, del trasporto e dello stoccaggio, tutti i 

rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade (e relative pertinenze quali rampe) ed aree pubbliche 

o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico e sulle rive dei corsi d’acqua. 

4. Sono rifiuti speciali: 

a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali; 

b) i rifiuti da attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti pericolosi che derivano dalle attività di 

scavo; 

c) i rifiuti da lavorazioni industriali; 

d) i rifiuti da lavorazioni artigianali; 

e) i rifiuti da attività commerciali; 

f) i rifiuti da attività di servizio; 

g) i rifiuti da attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri 

trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi; 

h) i rifiuti da attività sanitarie; 

i) i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti; 

l) i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti; 

m) il combustibile derivato da rifiuti. 

5. Sono rifiuti pericolosi quelli che recano le caratteristiche di cui all’allegato I della parte IV del decreto 

legislativo n. 152 del 2006. 
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Art. 3 

Assimilazione dei rifiuti speciali 

L’art. 198, comma 2 del D.Lgs. 152/2006 stabilisce che i comuni concorrono alla gestione dei rifiuti urbani, 

disciplinando con appositi regolamenti l’intero servizio in particolare al punto g) l’assimilazione per qualità 

e quantità dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani secondo i criteri di cui all’art. 195, comma 2, 

lettera e), ferme le definizioni di cui all’art. 184, comma 2, lett. c) e d), queste ultime due riferite ai rifiuti 

da lavorazioni industriali e da attività commerciali. 

L’art. 195, comma 2, lettera e) del D.Lgs. n. 152/2006, prevede che sia demandato allo Stato il compito di 

determinare i criteri qualitativi e quali – quantitativi per l’assimilazione ai rifiuti urbani, ai fini della raccolta 

e dello smaltimento, dei rifiuti speciali, costituiti dai rifiuti speciali non pericolosi provenienti da locali e 

luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di civile abitazione. 

L’articolo 1, comma 184, lettera a) e b) della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007) così come 

modificato dal Decreto Legge n. 208/2008 prevede che “nelle more della completa attuazione delle 

disposizioni recate dal D.Lgs. n. 152/2006: … b) in materia di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti 

urbani, continuano ad applicarsi le disposizioni del D.Lgs. n. 22/1997” ovvero si continuano ad applicare gli 

indirizzi forniti con la deliberazione del Comitato interministeriale per i rifiuti del 27 luglio 1984. Lo Stato 

non ha ancora emanato i regolamento ministeriale di cui all’ art. 195, comma 2 lettera e) del D.lgs. n. 

152/2006. 

La Legge Regionale n.11 del 13/05/09 prevede che siano i Piano d’Ambito degli ATI a determinare i criteri 

per l’assimilazione dei rifiuti nel rispetto delle linee guida elaborate dalla Regione nel Piano Regionale dei 

Rifiuti; 

Il Piano d’Ambito è stato approvato dall’Assemblea d’Ambito dell’ATI4 con delibera n. 2 del 16/01/2013 e 

presenta tra gli allegati “Regolamento tipo di igiene urbana” comprensivo dei  “Criteri per l’assimilazione 

dei rifiuti speciali agli urbani”. 

La normativa di riferimento in materia di TARES, art.14 del D.L. 201/2011, ha rimesso in discussione la 

norma regionale sopracitata, prevedendo, nel prototipo di regolamento per l’istituzione e l’applicazione 

del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, licenziato dal Dipartimento delle Finanze lo scorso mese di 

Marzo, l’allegato A) che i Comuni possono utilizzare ai fini dell’applicazione del tributo e della gestione del 

servizio per l’assimilazione dei rifiuti speciali agli urbani sotto il profilo qualitativo dando al contempo dei 

riferimenti anche dal punto di vista quantitativo.  

L’ATI4 con delibera di Assemblea d’Ambito n. 13 del 24/04/2013 ha deliberato di modificare alcuni allegati 

facenti parte del Piano d’Ambito dei rifiuti e ha approvato un “Regolamento di igiene urbana tipo” 

comprensivo dei “Criteri per l’assimilazione dei rifiuti speciali agli urbani” che viene recepito col presente 

regolamento. 

Art. 4 

Criteri generali e modalità di conferimento 

l.   In attesa della determinazione da parte dello Stato, ai sensi dell'art. 195 comma 2, lettera e) del D.Lgs 

152/2006 e successive modifiche e integrazioni, dei criteri qualitativi e quantitativi per l'assimilazione 

dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani, ai fini della raccolta e dello smaltimento, sono dichiarati assimilati ai 
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rifiuti urbani i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti a usi diversi dalla civile 

abitazione individuati nel presente Regolamento. 

2. I rifiuti speciali non pericolosi possono essere assimilati ai rifiuti urbani, nel rispetto delle seguenti 

condizioni: 

a)  I rifiuti speciali non pericolosi abbiano natura, caratteristiche merceologiche e composizione chimico-

fisica analoghe a quelle dei rifiuti urbani; 

b)  I rifiuti speciali non pericolosi siano compresi nel seguente elenco “Criteri Qualitativi”; 

c)  I rifiuti speciali non pericolosi assimilabili rientrino nei limiti quantitativi di cui al seguente elenco 

“Criteri quantitativi”; 

d)  I rifiuti speciali non pericolosi siano compatibili con l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta 

e trasporto dei rifiuti urbani adottati sul territorio comunale e sul territorio dell’ATI di appartenenza e 

con l’effettiva capacità delle strutture e degli impianti facenti parte del sistema integrato complessivo 

della gestione dei rifiuti; 

e)  devono essere rispettati i principi di efficacia, efficienza, economicità e trasparenza di cui all’art. 178 del 

D.Lgs 152/2006 in materia di gestione dei rifiuti da parte delle Amministrazioni Comunali e degli ATI. 

f)  l’assimilazione dei rifiuti di imballaggio deve avvenire esclusivamente entro i limiti stabiliti dagli artt. 221 

e 226 del D.Lgs 152/2006. 

2. Il produttore di rifiuti assimilati agli urbani che rispettano i criteri qualitativi e quantitativi di 

assimilazione potrà provvedere ad avviare al recupero tali rifiuti con ditte esterne, ma dovrà 

obbligatoriamente usufruire del servizio espletato dal Gestore per l'avvio dei rifiuti a smaltimento, in 

regime tariffario della categoria di appartenenza. 

3. Sono garantiti la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti assimilati agli urbani attraverso l'ordinario servizio 

di raccolta, che potrà essere articolato e svolto anche secondo forme particolari, in relazione alle 

esigenze organizzative ed operative del Gestore. 

4. I rifiuti assimilati possono essere conferiti nei cassonetti stradali in quantitativi tali da non 

compromettere o creare pregiudizio alla raccolta di rifiuti urbani di produzione domestica; non devono 

pertanto essere conferiti quantitativi di rifiuti assimilati eccedenti Ia produzione media giornaliera e in 

particolare nelle giornate festive e a esse immediatamente precedenti o successive. 

5. Le "utenze non domestiche" possono richiedere, per determinate tipologie di rifiuti assimilati, 

"contenitori dedicati" e devono riservare al loro interno adeguati spazi sia per la collocazione di detti 

contenitori sia per la manovra degli automezzi che provvederanno al loro svuotamento. 

6. Eventuali materiali aventi dimensioni non compatibili con la capacità dei contenitori, sia nel caso di 

contenitori dedicati sia per i cassonetti stradali, devono essere ridotti in volume e conferiti secondo 

modalità concordate con il Gestore. 

7. La raccolta e lo smaltimento di rifiuti speciali non assimilati agli urbani sono a carico del produttore, 

che deve stipulare contratti con ditte specializzate. 

8.  I produttori di rifiuti speciali non assimilati hanno I'obbligo di mantenere separati i relativi flussi da 

quelli assimilati. 
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Art. 5 

Criteri qualitativi 

1. Sono qualitativamente assimilabili agli urbani i rifiuti speciali non pericolosi previsti nel seguente elenco: 

- rifiuti di carta, cartone e similari; 

- rifiuti di vetro, vetro di scarto, rottami di vetro e cristallo; 

- imballaggi primari; 

- imballaggi secondari quali carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili purché raccolti in forma 

differenziata; 

- contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica, metallo, latte, lattine e simili); 

- sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica, cellophane, cassette, pallets; 

- accoppiati di carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica 

metallizzati e simili; 

- frammenti e manufatti di vimini e sughero, paglia e prodotti di paglia; 

- scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura; 

- fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile; 

- ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta; 

- feltri e tessuti non tessuti; 

- pelle e simil-pelle; 

- gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali , come 

camere d'aria e copertoni; 

- resine termoplastiche e termo - indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali 

materiali; 

- imbottiture, isolamenti termici e acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di 

vetro e di roccia, espansi plastici e minerali e simili; 

- moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere; 

- materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili); 

- frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati; 

- rifiuti di metalli ferrosi e metalli non ferrosi e loro leghe; 

- manufatti di ferro e tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili; 

- nastri abrasivi; 

- cavi e materiale elettrico in genere; 

- pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate; 

- scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali scarti di caffè 

scarti dell'industria molitoria e della plastificazione, partite di alimenti deteriorati anche inscatolati o 

comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, salse esauste e 

simili; 

- scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, etc.) anche derivanti da lavorazioni basate su 

processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura e simili), compresa la 

manutenzione del verde ornamentale; 

- residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di principi attivi; 

- accessori per l’informatica; 

- oli e grassi commestibili; 
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2. Sono altresì assimilati ai rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 2, lett. g), D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254, i seguenti 

rifiuti prodotti dalle strutture sanitarie pubbliche e private, che svolgono attività medica e veterinaria di 

prevenzione, di diagnosi, di cura, di riabilitazione e di ricerca ed erogano le prestazioni di cui alla legge 

23 dicembre 1978, n. 833: 

- rifiuti delle cucine; 

- rifiuti da ristorazione dei reparti di degenza non infettivi; 

- vetro, carta, cartone, plastica, metalli, imballaggi; 

- rifiuti ingombranti ; 

- spazzatura e altri rifiuti non pericolosi assimilati agli urbani; 

- indumenti e lenzuola monouso; 

- gessi ortopedici e bende, assorbenti igienici, non dei degenti infettivi ; 

- pannolini pediatrici e i pannoloni; 

- contenitori e sacche delle urine; 

- rifiuti verdi. 

Art. 6 

Criteri quantitativi 

1. Sono assimilati ai rifiuti urbani sostanze non pericolose elencate nell’allegato sopra riportato 

provenienti da locali e luoghi adibiti a usi diversi dalla civile abitazione, compresi gli insediamenti adibiti 

ad attività agricole, agroindustriali, industriali, artigianali, commerciali, di servizi e da attività sanitarie, 

sempre che, per le utenze di superficie complessiva, al netto delle superfici che non possono produrre 

rifiuti, superiore a 5.000 mq il rapporto tra la quantità globale (in kg) di detti rifiuti prodotti e l’indicata 

superficie, non superi il valore massimo del corrispondente parametro Kd di cui alle tabelle inserite 

nell’allegato 1, punto 4.4. del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

2. I rifiuti che superano le suddette soglie quantitative per ciascuna tipologia di rifiuto vanno considerati 

rifiuti speciali. 

3. Sono comunque assimilati agli urbani i rifiuti che, rispondendo ai criteri qualitativi di cui all’art. 5, 

superano il limite quantitativo di cui al comma 1, purché il Comune, tramite il Gestore del servizio ed 

effettuate le opportune verifiche, definisca le specifiche misure organizzative atte a gestire tali rifiuti e 

stipuli apposita convenzione. 


